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A più di un mese dagli eventi alluvio-
nali che hanno duramente colpito il 
nostro territorio, si intravede un pri-
mo accenno di ritorno alla normalità. 
Non è così per i cittadini e le cittadine 
che hanno visto portare via dal fan-
go e dall’acqua i ricordi, gli oggetti, 
le auto, subendo danni materiali alle 
case e profondamente colpiti dentro. 
Non è così per alcune aziende e at-
tività commerciali che hanno subito 
ingenti danni ai macchinari, ai manu-
fatti e alle merci.
Con una straordinaria capacità di 
reazione, ciascuno si è rimboccato 
le maniche fin dalle prime ore dell’e-
mergenza con il coinvolgimento dei 
residenti, di conoscenti, volontari e 
volontarie, di alcuni agricoltori che 
spontaneamente hanno prestato la 
loro opera e i loro mezzi. I dipendenti 
e le dipendenti delle attività produtti-
ve e commerciali che con i loro titola-
ri hanno corso contro il tempo per ri-
prendere a lavorare prima possibile. 
L’eccezionalità delle piogge cadute 
in poche ore, 112,6 mm ad Anzola, 
ha causato l’esondazione dello sco-
lo Cavanella e la rottura dell’argine 
del Lavino nel vicino comune di Zola 
Predosa. Nel primo caso, gli effetti 
si sono avuti nel capoluogo con al-
lagamenti diffusi in Via Emilia, Via 
X settembre 1943, Via Marconi, Via 
Zavattaro, Via F.lli Cervi, Via XXV 
aprile, Piazza Giovanni XXIII, Via 
Nepoti, Via Mezzanotte, Via Cadu-
ti di Sabbiuno, Via Rumpianesi. Gli 

Emergenza alluvione
effetti si sono visti anche in edifici 
pubblici come il Centro Giovani e l’a-
la nuova della scuola “Tilde Bolzani”, 
interessando anche la Caserma dei 
Carabinieri. Nel secondo caso, è sta-
ta colpita Lavino di Mezzo, comparto 
di Via Guido Rossa, Via Campana, 
Via Montale. Anche i livelli al limite 
delle soglie di allerta del Ghironda, 
del Martignone e del Samoggia han-
no comportato alcuni allagamenti 
(Via XXV Aprile, Via Gasiani a Ponte 
Samoggia). L’esondazione del Tor-
rente Podice, lungo il Centro Spor-
tivo, ha causato l’allagamento di due 
campi da tennis e di alcune abitazio-
ni in Via Lunga con l’evacuazione di 
tre nuclei familiari. Si è verificata la 
rottura dell’argine sinistro del Ghi-
ronda nella parte che corre paralle-
la a Via Magenta andando verso la 
Persicetana; anche qui, alcune fami-
glie sono state costrette a lasciare le 
proprie case, isolate per il livello rag-
giunto dall’acqua. L’Amministrazione 
Comunale ha ritenuto opportuno e 
doveroso fare due incontri pubblici 
nelle zone (Capoluogo e Lavino) più 
colpite per informare su quanto ac-
caduto, su come è stata gestita l’e-
mergenza alluvione e su cosa si sta 
mettendo in campo per mitigare gli 
effetti di eventi climatici così intensi. 
Le informazioni sono disponibili an-
che sul sito del Comune. Altro tema 
sono i ristori a chi ha subito i danni. A 
seguito della richiesta fatta dalla Re-
gione, il Governo ha riconosciuto lo 

stato di emergenza stanziando una 
somma di 15 milioni €, di fronte ai 50 
richiesti, per un primo aiuto, ma non 
sono sufficienti. Occorrono risorse 
congrue. Vorrei sottolineare l’impe-
gno straordinario da parte dell’Am-
ministrazione Comunale, del perso-
nale tecnico (sempre presente nelle 
zone più colpite), degli altri dipen-
denti comunali, delle forze dell’ordi-
ne e dei volontari della Protezione 
Civile di Anzola e di Sala Bolognese, 
della colonna mobile di Protezione 
Civile del Friuli Venezia Giulia, per 
tutelare la sicurezza dei cittadini, 
dare loro assistenza e affrontare una 
situazione critica che era in continua 
evoluzione. Fondamentale anche il 
contributo dei volontari della Prolo-
co di Anzola, di Geovest e l’elenco 
prosegue. A loro va il mio ringra-
ziamento. 
Ancora di più, sento di ringraziare 
la Vicesindaca, le Assessore e gli 
Assessori per il loro spirito di abne-
gazione e la forza con la quale han-
no sostenuto tutta l’organizzazione 
della macchina dei soccorsi e la 
cittadinanza anzolese. Un pensiero 
lo rivolgo alle famiglie di Lorenzo e 
Fabio, le due vittime dell’esplosione 
dello stabilimento bolognese della 
Toyota, a loro va la solidarietà e la 
vicinanza di tutta la nostra comuni-
tà. Si avvicinano le festività natalizie, 
auguro a tutte e tutti che siano se-
rene. 
Il Sindaco Paolo Iovino

Come ogni anno la Scuola Seconda-
ria di primo grado ricorderà il rastrel-
lamento avvenuto in questo territorio 
il 5 dicembre del 1944. Ed è proprio 
nella ricorrenza di quella giornata che 
le classi terze della scuola “Giovanni 
Pascoli” si recheranno in visita a Sab-
biuno. Dopo la Commemorazione uf-
ficiale organizzata dall’Amministrazio-
ne Comunale in Piazza Giovanni XXIII 
e in Piazza Berlinguer, la giornata si 
concluderà nella sala polivalente della 
Biblioteca con un concerto diretto dai 
docenti del Centro Culturale Sergio 
Altamura e Max D’Adda. In mattinata 
le classi terze della scuola secondaria 
di primo grado della scuola “Giovanni 
Pascoli” saranno presenti a Sabbiuno 
accompagnati dai loro insegnanti e 
dall’Assessore alla Scuola Alessandro 

Giovedì 5 dicembre: Commemorazione 
del rastrellamento del 1944 ad Anzola

PREVENZIONE DALLE TRUFFE

Albergamo per ricordare 
con riflessioni e letture 
di poesie i caduti del 
1944. Alle ore 19.30 
partiranno la fiaccolata 
e il corteo dalla Chiesa 
S.s. Pietro e Paolo. A 
seguire verrà deposta la 
corona al monumento 
del Partigiano in piaz-
za Berlinguer. Si arri-
verà in piazza Giovanni 
XXIII, dove, dopo aver 
inaugurato la panchina 
civica che ricorda la  7a 
GAP, realizzata dal Centro Culturale 
Anzolese e dall'Anpi - sezione Anzola, 
si svolgerà la Commemorazione del 
Rastrellamento, con esposizione del 
Palio Commemorativo. Sono previsti 
interventi di Paolo Iovino, Sindaco, 
e di Stefano Lambertini Presidente 
dell’ANPI - sezione Anzola. Sarà pre-
sente il Corpo Bandistico Anzolese. 
Alle ore 20.45 presso la sala poliva-

lente della Biblioteca è in program-
ma “Stavamo giocando tra le 

nuvole - musica e parole di 
Resistenza e Pace”, il Con-

certo degli allievi del Centro 
Culturale Anzolese coor-
dinati e diretti dai docen-
ti Max D’Adda e Sergio 
Altamura. Quest’anno 

durante il concerto verrà 
riproposta, in memoria 
di Adelmo Franceschi-
ni, la performance nel 
2016 realizzata da lui e 
gli allievi del Centro Cul-
turale in occasione del 
Concerto di Musiche 
Resistenti del 25 apri-
le, utilizzando l’audio 
della sua voce origina-
le. I testi delle letture, 
musicate dai ragazzi, 
sono tratti dall’opera 
del poeta scrittore, sag-

gista, giornalista e poeta palestinese 
Ghassan Kanafani, da testi di testimo-
ni diretti del rastrellamento avvenuto 
ad Anzola dell’Emilia, dalle parole di 
Gino Strada. Inoltre sono state scelte 
canzoni di Sting e Ivano Fossati con 
riferimenti alle vittime civili di guer-
re e alla fratellanza, come sempre  
reinterpretate e riarrangiate in modo 
originale. Prima del concerto una pic-
cola delegazione di studenti delle clas-
si terze della scuola “Giovanni Pascoli” 
racconterà la visita del mattino al Sa-
crario di Sabbiuno.
L’evento è organizzato dall’Ammini-
strazione Comunale, dal Servizio cul-
tura e del Centro Culturale Anzolese e 
dell’ ANPI - sezione Anzola dell’Emilia. 
Ingresso libero.

ALLUVIONE AD ANZOLA E 
LAVINO DI MEZZO

E’ passato più di un mese dai giorni 
in cui le acque fuoriuscite dal Torrente 
Lavino e dal Rio Cavanella hanno de-
vastato alcune aree del nostro territorio 
che fino a quel momento era fra i pochi 
comuni della Provincia di Bologna a 
non essere stato toccato da tali eventi.
L’impotenza che si prova di fronte alla 
forza dell’acqua è solo l’anticipazione 
di cosa si deve affrontare successiva-
mente per cercare di porre rimedio alla 

devastazione prodotta. Il territorio più urbanizzato del nostro comune, che 
gravita quasi totalmente a ridosso della Via Emilia si ritrova attraversato da 
corsi d’acqua che si trasformano in brevissimo tempo da tranquilli luoghi di 
passeggiate a torrenti impetuosi con potenziali rischi idraulici. 
Le precipitazioni eccezionali del 17 e 19 ottobre scorso hanno interessato i 
torrenti al punto da occuparne totalmente la sezione di deflusso, facendoli 
tracimare in diversi punti che a Lavino di Mezzo, nel Capoluogo e nei pressi 
di San Giacomo del Martignone hanno prodotto rotture arginali.
La nostra Associazione in collaborazione con l’Amministrazione del Comune 
di Anzola monitora costantemente gli eventi meteorici previsti già dalla misu-
razione delle precipitazioni e successivamente ne verifica gli effetti sui livelli 
idrometrici all’interno dei torrenti. 
Questi dati vengono rilevati direttamente tramite WEB dai siti specializzati 
degli enti gestori dei corsi d’acqua e costituiscono i segnali di allarme per le 
previsioni degli effetti. L’esperienza dell’alluvione avvenuta nel Capoluogo 
nel maggio 2023, ci ha permesso di essere sui luoghi, già allagati in quella 
data, prima dell’arrivo delle acque, ma nonostante la posa di cordonature di 
sacchi ove possibile, la quantità e la violenza delle acque hanno reso vano 
tale intervento. 
Oggettivamente bisogna riconoscere che in momenti del genere l’unica cosa 
che noi volontari possiamo fare è la posa di cordonature di sacchi che risul-
tano però assolutamente insufficienti a fronteggiare livelli d’acqua superiori 
a qualche centimetro.
Nel caso poi dell’esondazione del Lavino, dovuta alla rottura dell’argine su 
Via Mazzini nel Comune di Zola Predosa, ci si è confrontati con la mancanza 
di dati storici. Relativamente all’operato di questa Associazione, che è stata 
oggetto di tanti ringraziamenti e altrettante critiche, ci sentiamo di dover far 
notare che la sicurezza idraulica del territorio non può dipendere o essere 
controllata, neppure marginalmente, dal Volontariato che, per definizione, 
collabora con gli enti competenti e opera su richiesta degli stessi.
Non è possibile pensare che l’Associazione Volontariato Protezione Civile 
di Anzola dell’Emila possa arginare gli effetti di un’esondazione con i sacchi 
di sabbia o possa fornire gli stessi preventivamente a tutti i cittadini che ne 
fanno richiesta. Altresì, successivamente agli eventi calamitosi, i Volonta-
ri di Anzola collaborano, in modo attivo e costante, con l’Amministrazione 
Comunale nonché, operando in rete, con i Volontari di altri comuni o regioni 
(sotto il coordinamento delle stesse), al ripristino dei luoghi utilizzando le 
attrezzature che hanno in dotazione e, soprattutto, buona volontà e spirito di 
sacrifico. Siamo stati e saremo sempre a disposizione di coloro che riterran-
no di richiedere il nostro aiuto.
Associazione Volontariato Protezione Civile di Anzola dell’Emilia ODV

In questo numero di 
AnzolaNotizie e ViviAn-
zola 4Pagine troverete 
all’interno il pieghevole 
“Prevenzione dalle truf-
fe”, vademecum a cura 
del Comando della Sta-
zione dei Carabinieri 
di Anzola dell’Emilia in 
collaborazione con l’Am-
ministrazione Comuna-
le. L’obiettivo è quello 
di sensibilizzare la cit-
tadinanza e più specifi-
catamente gli anziani, sul tema della 
sicurezza, fornendo consigli utili su 
comportamenti prudenti nel momento 
della spesa, allo sportello bancomat, 
oppure come riconoscere falsi avvo-
cati o carabinieri, operatori di enti pub-
blici. Il periodo natalizio è il momento 

dell’anno di maggiore 
vulnerabilità, perchè le 
truffe e raggiri aumenta-
no considerevolmente.
Le informazioni illustrate 
e approfondite, saran-
no in grado di offrire un 
valido strumento per la 
sicurezza di tutti i cittadi-
ni. Il pieghevole sarà pre-
sentato in un momento 
dedicato, in programma 
mercoledì 4 dicembre 
alle ore 16,30 presso il 

Centro Sociale Ca’ Rossa dove in-
terverranno il Sindaco Paolo Iovino, 
la Vice Sindaca Lisa Franco, Luca 
Ghirelli Comandante della Stazione 
dei Carabinieri di Anzola dell’Emilia,e 
Silvia Fiorini Comandante della Poli-
zia Locale di Anzola.



Bacheca

2

Ricordando Marzabotto
Domenica 29 settembre si è svolta 
la Cerimonia di Commemorazione 
in ricordo delle vittime civili del na-
zifascismo a Marzabotto - Monte 
Sole. Alla cerimonia erano presen-
ti il nostro Sindaco Paolo Iovino 
con la Vice Sindaca Lisa Franco e 
l'Assessora Monica Bartolini.
Un momento molto toccante che 
ha visto la presenza del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
e il Presidente tedesco Frank-Wal-
ter Steinmeier. Erano presenti tutti 
i Sindaci della Città Metropolitana 
di Bologna con la fascia tricolore, 
tanti bambini e adulti che sven-
tolavano le bandierine dell'Italia 
e della Germania. I cittadini e le 
cittadine di Marzabotto in piazza o 
affacciati ai balconi e alle finestre, 
tantissime persone venute da altri 
Comuni e da fuori Regione, un cli-

ma di coesione e di condivisione 
di un momento che rimarrà scrit-
to nella memoria. In sottofondo  
la canzone "Bella Ciao" cantata 
da tutti i presenti. Hanno parteci-
pato i rappresentanti dello Stato, 
della Regione, dei vertici militari, 
di vari Enti minori, dell'ANPI, dei 
Sindacati, di tantissime Associa-
zioni, presenti anche tutte le forze 
politiche che non sono mancate a 
questa importante commemora-
zione. Hanno partecipato i figli e le 
figlie, i nipoti e le nipoti di chi era 
presente a quanto accadde in quei 
giorni, gli adulti, bambini di allora, 
sopravvissuti alla furia nazista di 
quel terribile periodo della nostra 
storia che a Marzabotto durò 6 
giorni a partire dal 29 settembre 
1944 e vide 770 morti di cui 261 
bambini. Il Cardinale Matteo Zuppi 

ha concelebrato la Messa al Sa-
crario delle vittime delle stragi, ha 
detto "La guerra è sempre inutile, 
da ripudiare costantemente da 
parte di tutti e di ciascuno. La visita 
dei due Presidenti di Italia e Ger-
mania è importante non solo nel 
senso della riconciliazione, ma an-
che per continuare a guardare con 
speranza al nostro futuro". Matta-
rella cita Primo Levi "E' accaduto 
e quindi può di nuovo accadere, 
può accadere se dimentichiamo". 
Il Presidente tedesco Steinmeier 
parla in italiano "A nome del mio 
paese io oggi vi chiedo perdono, 
provo dolore e vergogna. Mi inchi-
no dinanzi ai morti... i nostri Paesi 
sanno che la democrazia anche 
dopo essere stata conquistata non 
è mai scontata. La libertà va difesa 
sempre..."

UrpInforma
SCADENZA PAGAMENTO IMU E DICHIARAZIONE
Il 16 Dicembre scade il pagamento della quota a saldo per l’IMU.
Con Deliberazione di C.C. n. 73 del 19/12/2023 sono state approvate 
le aliquote e le detrazioni IMU per l’anno 2024, confermando quelle per 
l’anno 2023; rimangono invariate la riduzione del 50% per i comodati 
gratuiti a parente in linea retta di primo grado e la riduzione del 25% per 
gli immobili locati a canone concordato, a condizione che il contratto di 
comodato o di locazione sia regolarmente registrato.
Si ricorda che il termine per la presentazione della dichiarazione IMU è 

fissato al 30 giugno dell’anno successivo a quello in 
cui sono intervenute le variazioni.
CHIUSURA POMERIDIANA DEGLI UFFICI
PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE
E DELLA BIBLIOTECA COMUNALE
In occasione delle festività natalizie, è sospesa l’a-
pertura al pubblico pomeridiana di giovedì 2 genna-
io 2025 e la chiusura della Biblioteca comunale nelle 
giornate di martedì 24 e 31 dicembre 2024.
Per contattare gli uffici comunali e prendere appuntamento:
telefono 051.650.2111 - urp@comune.anzoladellemilia.bo.it

Nel mese di ottobre il Consiglio 
Comunale, su input della Giunta 
che ha curato tutto il processo, 
ha votato per la riattivazione del-
la ex Consulta del Volontariato. 
La Consulta ha prima di tutto 
cambiato nome, per essere al 
passo con le modifiche norma-
tive e sociali che sono intercor-
se in questi ultimi anni, al fine di 
essere sempre più rispondente 
ai bisogni del Territorio e delle 
persone.

La parte politica, di conseguen-
za, si impegnerà a mettere in 
campo sempre più strumenti di 
Amministrazione Condivisa, in 
una logica orizzontale e inclusi-
va.
Nei prossimi mesi sarà organiz-
zato un momento di presenta-
zione pubblica e speriamo che 
le adesioni alla Consulta siano 
numerose.
Assessora Monica Bartolini,
assessore Alessandro Albergamo

riattivazione della ex Consulta del Volontariato
Si chiama infatti adesso “Consul-
ta del Terzo Settore e della citta-
dinanza attiva”. Con questo primo 
atto che sembra solo formale, la 
giunta di Anzola ha dato sostan-
za non solo alla riforma del Terzo 
Settore avvenuta a livello nazio-
nale, ma anche ad una precisa 
volontà politica: la Consulta sarà 
il luogo di tutto l’impegno sociale 
di Anzola.
Dalle piccole associazioni di vo-
lontarie e volontari, agli enti più 

strutturati che in alcuni casi man-
tengono anche rapporti di appalto 
col Comune.
Ma soprattutto, a loro si aggiun-
gono anche quei gruppi informali 
di cittadine e cittadini che, pur non 
essendo costituiti in associazioni, 
hanno a cuore il benessere di An-
zola e si impegnano per il benes-
sere.
Uno spazio, quindi, dove ogni 
ente (a prescindere dalla sua 
iscrizione al nuovo Registro Uni-

co Nazionale del Terzo Settore) 
e ogni gruppo informale social-
mente attivo, potrà incontrarsi per 
co-progettare azioni da proporre 
all’Amministrazione, far emergere 
e attenzionare bisogni e risorse 
del nostro Comune.
In un periodo di cambiamenti 
sociali, ambientali ed economici 
come quelli che stiamo vivendo, 
la Consulta avrà quindi un ruolo 
sempre più sussidiario e parteci-
pativo nei confronti della politica. 
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Le prelibatezze di "Food senza glutine"
Il 12 ottobre scorso il Sindaco Paolo Iovino ha inaugurato il negozio di specialità alimentari “Food senza 
glutine” di Andrea Priore a Lavino di Mezzo in Via Emilia al n°15E 15F.
Pane, biscotti, croissant, pasticceria, pizze, tutto senza glutine, una scelta vastissima di prodotti da 
forno di altissima qualità.
I prodotti gastronomici uniscono l’esigenze di salute e il piacere del gusto. Il Sindaco Paolo Iovino ha 
augurato i migliori successi per l’attività.   

Un albero normalmente non ne-
cessita di potature: se corretta-
mente piantato e coltivato in uno 
spazio adeguato al suo sviluppo 
naturale, in assenza di patologie, 
la potatura è un intervento stra-
ordinario.
La potatura è una pratica molto 
antica - utilizzata soprattutto per 
le piante da frutto, per aumenta-
re la produzione, e per le piante 
ornamentali, per fini estetici o de-

tura della pianta indebolendola e 
causando danni a breve, medio 
e lungo termine: tagli di diametro 
maggiore di 7 cm difficilmente ri-
marginano, comportano la forma-
zione di cavità al centro del ramo 
o del fusto, aprendo la strada a 
funghi e marcescenze, con con-
seguente rischio di rottura anche 
improvviso.
Allo stesso modo è sempre da 
evitare la capitozzatura (peral-
tro vietata e sanzionata dal nostro 
Regolamento del verde) cioè il ta-
glio che “decapita” l’albero perché 
compromette definitivamente la vi-
talità della pianta, esponendola a 
numerose patologie e privandola 
della propria struttura ed armonia.
Può invece risultare opportuna la 
“rimonda dal secco” cioè l’elimi-
nazione di rami morti e scarsa-
mente vigorosi e dei polloni.
Ma in ambito urbano spesso si è 
costretti a ricorrere a potature per 
esigenze di spazio e di dimensio-
ni, per garantire la visibilità e la 
viabilità lungo strade e marciapie-
di e, in generale, per la sicurezza 
di cose e persone.
Normalmente le conifere (pini, 
abeti, cedri) non devono essere 
potate, così come alcune caduci-
folie quali Aceri e Frassini; certe 
specie sopportano meglio di altre 
gli interventi di potatura, che de-
vono comunque essere corretti: 
è il caso di Magnolia, Tasso, Tigli, 
Gelsi e Pittosfori.
A seconda della specie vi è una 
stagione più opportuna per pro-
cedere alla potatura, spesso lega-
ta alla fioritura o alla produzione 

corativi - e va eseguita con criterio 
e nel periodo corretto: se non sì 
è agronomi, arboricoltori o giardi-
nieri professionisti, meglio chie-
dere un parere a figure esperte.
Vanno preferite sempre potatu-
re leggere, che mantengano la 
chioma nella sua forma naturale, 
evitando di tagliare rami di oltre 7 
cm di diametro. 
Le potature troppo pesanti, infat-
ti, snaturano la forma e la strut-

di frutti. Numerosissimi gli esempi 
nelle nostre aree: per esempio 
le rose moderne si potano a fine 
inverno, mentre le rose antiche 
si ripuliscono in autunno, come 
le ortensie classiche che non 
necessitano di vere potature. In 
generale gli arbusti ornamentali 
a fioritura primaverile si potano 
dopo la fioritura, come per esem-
pio la Forsizia, mentre gli arbusti 
da bacca si potano a fine inverno.
Anche le siepi hanno una stagio-
ne adatta per essere potate: in 
genere i sempreverdi si potano 
ad inizio della primavera, mentre 
le specie decidue si potano in au-
tunno. Ad esempio il diffuso Lauro 
si pota fine inverno, così come il 
più classico Alloro.
Alcune specie di arbusti si av-
vantaggiano delle potature: è 
il caso del glicine rampicante, e 
delle rose moderne, da potare 
esclusivamente durante il perio-
do di riposo vegetativo. Vi sono, 
invece, piante che non tollerano 
alcuna potatura, come ad esem-
pio le Peonie arboree, gli Aceri 
giapponesi, le Azalee, i Rododen-
dri e diverse altre.
Troverete molte altre utili indica-
zioni nel Regolamento del Verde 
vigente nel nostro comune, visio-
nabile sul del Comune all’indirizzo 
www.comune.anzoladellemilia.
bo.it.
I tecnici del Servizio Ambiente 
sono a disposizione della cittadi-
nanza per tutte le domande con-
nesse al seguente indirizzo email 
ambiente@comune.anzoladelle-
milia.bo.it.

AUTUNNO, TEMPO DI POTATURE INAUGURAZIONE
DELLO STUDIO
DELLA DOTT.SSA
CIERVO

Il 5 ottobre scorso il Sindaco 
Paolo Iovino ha inaugurato lo 
Studio della Dott.ssa Angela 
Ciervo in via Baiesi 112 D.
La Dottoressa Ciervo è una 
psicologa psicoterapeuta con 
esperienza nel trattamento del 
disagio contemporaneo e nel 
suo studio offre uno spazio d'a-
scolto che pone al centro la pa-
rola della persona che soffre.
I percorsi di cura si rivolgono ad 
adulti, adolescenti e bambini, 
secondo un orientamento psi-
coanalitico che aiuta le persone 
a sostenere i propri desideri e la 
propria unicità.
Il Sindaco ha fatto i suoi migliori 
auguri per l’attività.



Opinioni

4

La stesura di questo articolo avviene a ridosso di 
quello che per Anzola, e per l’intera area metropo-
litana di Bologna, può essere definito un periodo di 
difficoltà senza precedenti. I recenti eventi metere-
ologici ci hanno visto affrontare una situazione che, 
più che mai, ci ha messo davanti alla necessità di 
collaborare gli uni con gli altri. Per questa ragione, 
ritengo opportuno aprire questo articolo ringrazian-
do tutti i cittadini, i volontari della Protezione Civile 
di Anzola e del Friuli-Venezia Giulia, i dipendenti co-
munali, il Sindaco e la Giunta, e i Consiglieri Comu-
nali di maggioranza e opposizione, per il contributo 
dato e il valore umano dimostrato in questa circo-
stanza. Il cambiamento climatico è certamente uno 
dei fattori che contribuisce a rendere questo un pe-
riodo storico particolare, ma non è l’unico. Viviamo 
in un momento storico e politico in cui, oltre al nostro 
pianeta, sono i diritti umani e la libertà in primis ad 
essere messi a rischio. Il conflitto Israelo-Palestine-
se, le limitazioni imposte alla pratica della Gesta-
zione Per Altri, il continuo aumento delle violenze 
nelle carceri, sono tutti avvenimenti che ci mettono 
a confronto con una tendenza, che vede complessi-
vamente i diritti delle fasce più fragili non adeguata-
mente tutelati. In questo clima di generale mancan-
za di consapevolezza rispetto a ciò che è stato, ciò 
che è e che rischia di continuare ad essere, Anzola 
continua invece il suo percorso di memoria e lotta 
per il cambiamento. Novembre e dicembre sono in-
fatti mesi che vedono il nostro comune impegnato in 
iniziative di vario genere, aventi tutte come obiettivo 
comune, quello di accrescere la consapevolezza 
rispetto alla nostra identità, come territorio e come 
comunità, e rispetto ai valori che vogliamo siano per 
noi fondamentali. A novembre sul nostro territorio, 
con la collaborazione di associazioni tra cui Malala 
gli occhi delle donne sulla pace, e Casa delle Don-
ne, si sono svolte numerose attività e incontri volti a 
sensibilizzare i cittadini sul tema della violenza con-
tro le donne, la cui giornata internazionale cade il 25 
del mese. Un tema che oggi si conferma di grande 
attualità, ma che viene spesso ridotto a pura notizia 
di cronaca, o strumentalizzato a fini politici. Pochi 
giorni fa, un ministro ha affermato che “il patriarca-
to è finito nel 1975”. I dati raccolti dai diversi punti 
di ascolto e dai loro operatori, così come le notizie 

Il silenzio stampa per le elezioni regionali, utile a scon-
giurare influenze sulle preferenze degli elettori, ci fa 
sentire il peso di non poter essere utili ad una scelta 
più consapevole ed informata perchè ci leggete a cose 
fatte. Vi raccontiamo lo stesso ciò che ha avuto inizio 
poco più di 5 anni fa, al termine del primo mandato di 
Veronesi, quando vennero proposte le “manifestazioni 
d’interesse” - tra le quali il ben noto Polo di Lavino 
con residenze e supermercato - utili a limitare il blocco 
della possibilità edificatoria del territorio comunale che 
da li a poco si avrebbe avuto per effetto della Legge 
Regionale 24 del 2017 contro il consumo di suolo e 
del PTM - Piano Territoriale Metropolitano. In quella 
occasione, ben consapevoli dei rischi dell’edificazione 
non pianificata, siamo stati gli unici - al tempo Uniti 
per Anzola - a tentare di convincere l’Amministrazio-
ne che quella procedura appariva costruita ad hoc sia 
per la campagna elettorale che da li a poco sarebbe 
incominciata quanto per provare a far cassa ma con 
un rischio troppo alto per il territorio e i suoi abitanti.
Il senso pratico che ci ha sempre guidato nelle scelte 
in Consiglio comunale, ci portò a studiare per settima-
ne documenti, cartografie e a confrontarci con tecnici 
del settore per poter capire a fondo le criticità di ciò 
che si stava portando avanti. A distanza di anni, in 
uno dei modi peggiori, quei timori che manifesta-
vamo si sono concretizzati con l’alluvione che ha 
colpito il nostro territorio e molti Comuni della Cit-
tà Metropolitana di Bologna, mettendo in ginoc-
chio famiglie e aziende alle quali va tutta la nostra 
vicinanza e solidarietà.
Cosa ha fatto la politica per evitare tutto ciò? A 
nostro avviso poco o nulla, forse ha addirittura 
aumentato il rischio portando avanti un progetto 
proprio dove si sono avuti i danni più rilevanti.
Per onestà politica ed intellettuale, crediamo vadano 
comunque ringraziati tutti coloro che hanno dato sup-
porto - direttamente o indirettamente - alla popolazio-
ne colpita nell’emergenza ed in particolare al sindaco 
Iovino, alla Giunta, ai direttori d’area, agli impiegati co-
munali, alla Protezione Civile, alle forze dell’ordine, ai 
Vigili del Fuoco e ai volontari che si sono adoperati nel 
tentativo di riportarci ad una sorta di “normalità”. Cosa 
si può fare oggi? Nell’immediato poco ma bisogna 
invertire la rotta di una pianificazione ingessata, 
che impedisce di sviluppare il nuovo edificato nel 

che sentiamo sempre più spesso, raccontano inve-
ce che nel nostro paese la stragrande maggioranza 
dei femminicidi avviene in ambito familiare e spesso 
all’interno di famiglie italiane. Questi continui atti di 
ignoranza, nel senso che si sceglie di ignorare un 
fenomeno, la sua natura e le sue cause, rendono at-
tività come quelle organizzate ad Anzola sempre più 
urgenti. In questo senso, siamo felici di vedere che il 
nostro territorio scelga di non ignorare e dia un suo 
attivo contributo.Dal 25 novembre, si arriva a un’al-
tra ricorrenza particolarmente rilevante per il nostro 
paese, ovvero il 5 dicembre, che corrisponde alla ri-
correnza del rastrellamento di Anzola, avvenuto nel 
1944. Il grande rastrellamento del 5 dicembre, che 
aveva coinvolto le zone tra Amola e Anzola dell’Emi-
lia, mirava a sgominare le bande partigiane attive sul 
territorio, come la Settima GAP. Il rastrellamento non 
era contro gli anzolesi in quanto cittadini di Anzola, 
così come il massacro delle Fosse Ardeatine non 
era contro cittadini italiani in quanto tali, come ebbe 
a dire “il” Presidente del Consiglio. Era contro le basi 
partigiane, contro la Settima GAP, che aveva poche 
settimane prima preso parte alla battaglia di Porta 
Lame, era contro chi voleva liberare Anzola, Bolo-
gna, l’Italia e perpetrato da chi la voleva tenere sotto 
la dittatura. Erano anzolesi i rastrellati, ma era an-
zolese anche chi indicò agli aguzzini le case in cui i 
partigiani si nascondevano. Proprio il 5 dicembre, tra 
le diverse iniziative che coinvolgono molti cittadini, 
dai più piccoli ai più grandi, il tradizionale corteo con 
le fiaccole che parte dalla Chiesa, fa tappa anche 
in Piazza Giovanni XXII, dove è stata inaugurata 
una panchina tematica dedicata proprio alla Settima 
GAP. Questa panchina nasce dallo sbuzzo, come 
diciamo dalle nostre parti, di alcuni cittadini, e dal 
loro desiderio di mantenere viva la memoria e con-
dividere un chiaro messaggio di antifascismo, valore 
di cui il nostro Comune si è sempre fatto portavoce 
attraverso tutti i suoi cittadini, uno fra tutti, Adelmo 
Franceschini. Iniziative come quelle organizzate in 
occasione del 25 novembre e del 5 dicembre, non 
sono solamente avvenimenti locali o isolati, ma rap-
presentano un chiaro segnale politico che la nostra 
comunità decide di dare, in un periodo storico che 
ne ha sempre più bisogno.
Insieme Siamo - Anzola una comunità

territorio più sicuro posto a nord della ferrovia. Il 
motivo è che quello è identificato come ambito 
agricolo, poco importa se è baricentrico ai ser-
vizi e più facilmente raggiungibile, poco importa 
se ogni nuova edificazione prevede il consumo di 
suolo che prima era agricolo! Considerato quanto 
successo e al Polo di Lavino, ci si gela il sangue al 
solo pensiero di cosa sarebbe potuto accadere se 
quel progetto fosse stato realizzato.
E’ colpa dell’allora sindaco Veronesi? La risposta po-
trà sembrare strana da chi ha sempre fatto opposi-
zione ma è no. Quando l’Amministrazione decise di 
votare a favore delle manifestazioni d’interesse, vi fu 
il nostro voto contrario contro quello favorevole del-
la maggioranza (incluso il PD) e il mutismo della sua 
componente “verde”. Con quel voto si diede il via ad 
un percorso che doveva passare al vaglio della Cit-
tà Metropolitana di Bologna, dei Comuni dell’Unione 
Terred’acqua e dei Comuni confinanti. Quasi tutto 
il processo è avvenuto sotto gli occhi e con parere 
favorevole di sindaci a maggioranza PD. Il tutto si è 
miracolosamente bloccato con quelle scaramucce tra 
Veronesi e il PD che portarono alla rottura del Gruppo 
di maggioranza in Consiglio comunale. Sulla stampa 
dell’epoca ci veniva raccontato che vi erano perples-
sità da parte di quella Città Metropolitana che fino a 
poco tempo prima sembrava non essersi accorta di 
alcunché. Veniva dichiarato “perplessità da più punti 
di vista: traffico e mobilità, persone che arriveranno su 
quel territorio per le nuove case, ritorni limitati in meri-
to ai servizi e alla crescita della città pubblica, perché 
gli oneri di urbanizzazione sono per la quasi totalità 
utilizzati in opere funzionali al solo ipermercato”.
Qualcuno si è mai accorto del rischio di eson-
dazione ben indicato nelle catografie per quelle 
aree? Se negli anni nessuno ha mai sollevato dub-
bi a riguardo, ci viene da pensare che il problema 
del PD fosse solo dar dei fastidi a Veronesi. Oggi, 
dopo che le analisi del nuovo PUG - Piano Urbanistico 
Generale hanno dimostrato il rischio per quasi tutto 
il territorio a sud della ferrovia e dopo gli allagamenti 
che hanno colpito magiormente proprio quelle aree, 
speriamo che l’Amministrazione e la Città Metropolita-
na si decidano a cambiare rotta almeno per le nuove 
aree di espansione.
Senso Civico per Anzola

Anzola, l'identità
è la forza della Comunità

QUANDO LA POLITICA
FA SOLO POLITICA
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Bambini

Auguri dalla Bocciofila
Per la Bocciofila anzolese si avvicina la conclusione dell'anno sportivo 2024 del settore giovanile, perciò è 
tempo di bilanci. Lusinghieri, pensando all'attività didattica svolta in primavera e tuttora in corso con le Scuole 
Primarie Anzolesi e di Lavino di Mezzo; e la presenza alla "Festa dello Sport scolastico" del maggio scorso.
Mentre gli atleti junior delle bocce hanno giocato 5 delle 6 tappe del trofeo Regionale TJER24 , la sesta gara 
era prevista a San Lazzaro il 20 /10 poi rinviata per i disastri causati dal maltempo.
Le nostre ragazze: Alessia, Ambra, Victoria, e Tommaso si sono comportate/i onorevolmente salendo sul 
podio in tutte le gare : Bravi Bravissimi!!!!
Visti i tempi Auguri di Buone Feste!!!! e Buon Anno 2025!!!
Gabriele Ferri

Come cuoca del Nido Gianni Rodari posso dire che impegno, collaborazione ed entusiasmo 
non sono mai mancati nel mio lavoro, tra me e le collaboratrici, “dade”, del nido. Ne è un 
esempio l’iniziativa della “cioccolata calda di Natale”, che proponiamo da alcuni anni a questa 
parte. Di ricette ne ho fatte tante in questi anni di lavoro, ma questa ce l’ho particolarmente 
a cuore. 
Ecco gli “ingredienti”:
La sera prima si crea un ambiente con atmosfera natalizia, all’insaputa di genitori e delle 
educatrici: un grande albero di Natale, un tavolo addobbato a festa, scenario a tema dove il 
rosso la fa da padrone.
Poi, alle sette del mattino seguente, siamo pronte a servire la cioccolata calda ancora fuman-
te ai genitori che accompagnano i loro bimbi al nido, tutte immancabilmente vestite di rosso. 
Per me, che preparo la cioccolata è una grande soddisfazione vedere la felicità negli occhi 
dei grandi e dei piccini, ben lieti anche loro di assaggiarne un po’ e sgranocchiare qualche 
biscottino o una fettina di pandoro.
Si tratta per noi di un semplice e dolce gesto che però rappresenta un ottimo inizio per affron-
tare la giornata di lavoro. In fondo, crediamo, che siano proprio i piccoli gesti quelli davvero 
in grado di trasmettere calore ed accoglienza alle famiglie e regalare piccoli e grandi sorrisi.
La Cuoca e le Dade del nido Rodari

La cioccolata di Natale

Il 19 marzo scorso l’associazione Club Bologna, con la collaborazione di Dina Turrini, ha 
organizzato una serata, presso le Notti di Cabiria, dal tema “Tiriamo in ballo la solidarietà”, 
allietata dalla musica di Pietro Galassi e da del buon cibo.
L’evento ha avuto un enorme successo e una grande partecipazione; l’intero ricavato è stato 
devoluto all’Istituto Comprensivo De Amicis.
Grazie ai proventi raccolti è stato possibile l’acquisto di un nuovo impianto di amplificazione, 
donato alla scuola.
Tale dono è risultato essere molto prezioso poiché, da sempre, le scuole di Anzola utilizzano 
attrezzature musicali per i propri eventi come le feste di Natale, di primavera e di fine anno o 
per giochi sportivi e per allietare adulti e bambini durante la festa della pace, presso piazza 
Berlinguer.
È risaputo quanto importante sia la musica e quanto benessere generi nei cuori di tutti, per-
ché aiuta a sognare, e a colorare anche le giornate più grigie.
L’impianto, inoltre, sarà utilizzato anche per conferenze ed eventi organizzati presso l’Aula 
Magna del plesso Caduti per la libertà.
Un grazie sincero, dunque, alla comunità anzolese che da sempre si prodiga per aiutare le 
nostre scuole con entusiasmo, dedizione e cura per i nostri alunni.
A cura dell’Istituto Comprensivo “De Amicis”

Viva la musica!!!
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Gruppo di lettura (gdl)
Gli incontri continuano e si dimostrano interessanti e partecipati, infatti, ultimamente, il numero dei componenti del gruppo è au-
mentato di qualche unità. Il 16 ottobre la nostra attenzione si è concentrata sul contenuto del libro “La portalettere “ di Francesca 
Giannone e il 20 novembre ci siamo confrontati sul testo “La solitudine dei numeri primi” di Paolo Giordano. 
I prossimi incontri si terranno: il 18 dicembre per parlare del libro “Mia madre è un fiume”; il 15 gennaio tratteremo il testo 
“Storia di Shuggie Bain”. 
Per chi volesse partecipare ai nostri incontri ci può trovare il terzo mercoledì di ogni mese alle ore 20,30 presso la Sala Poli-
valente della Biblioteca Comunale. Cogliamo l’occasione per augurare a tutte/tutti un felice Natale e un 2025 di PACE.

Cultura

Ricordate l’emozione che abbia-
mo provato nel vedere sfilare gli 
atleti italiani ai Giochi Palalimpici 
di Parigi, e la gioia che abbiamo 
vissuto insieme a loro nel veder-
li salire sul podio? Sono perso-
ne che hanno visto nello sport il 

usati nelle palestre ginniche e fi-
sioterapiche.
Nel 1885 è impegnato in una in-
tensa polemica in difesa di Emile 
Baumann, contestato da coloro 
che consideravano l’educazione 
fisica solo una ricreazione senza 
finalità educative, e per difendere 
meglio l’insegnamento dello sport 
il Marchetti lascia l’insegnamen-
to e fonda la rivista quindicinale 
“L’educazione fisica”, seguita, 
nel 1892, dall’opuscolo “Salute 
e forza: i giuochi ginnastici nelle 
scuole”, illustrato con 80 figure di 
esercizi e giochi ginnici ricreativi 
(prima opera del genere edita in 
Italia). Nel 1896 pubblica “La va-

lutazione fisica della gioventù”, 
dedicandolo alla “Virtus” di Bolo-
gna (società ginnastica in cui si 
era formato da ragazzo), e nel 
1907 pubblica “La nostra ginna-
stica”, altro manuale dedicato agli 
insegnanti di educazione fisica 
nelle scuole medie del Regno. 
Daniele Marchetti muore nel 
1935, e una delle sue ultime con-
quiste nel sostenere lo sport for-
mativo fu quando, nel 1925/26, 
riuscì a organizzare una Scuola 
superiore di educazione fisica ag-
gregata alla Facoltà di medicina 
e chirurgia dell’Università di Bo-
logna. 
Centro culturale anzolese

Daniele Marchetti, un precursore 
nella ginnastica correttiva

mezzo per ritornare a vivere dopo 
essere stati vittime di malattie o 
infortuni disabilitanti, testimonian-
do così la necessità di non darsi 
mai per vinti davanti alle ingiurie 
della vita. C’è sempre un domani. 
Per quanto difficile e difficoltoso 

possa essere.
Pochi sanno, e lo scriviamo con 
orgoglio, che uno dei pionieri del-
la ginnastica nelle scuole, e della 
costruzione di attrezzi ginnici per 
correggere le malformazioni fi-
siche, fu Daniele Marchetti, nato 
a Ponte Samoggia il 5 maggio 
1853. Dopo la morte del padre 
Luigi, falegname, vittima nel 1855 
dell’epidemia di colera, venne af-
fidato agli zii materni che gli con-
sentirono di frequentare la scuola 
elementare. 
Nel 1873 si iscrive alla scuola ma-
gistrale e dopo essersi diplomato 
conosce il dott. Emile Baumann, 
grande sostenitore dell’utilità del-
la ginnastica nella formazione 
fisica e caratteriale dei giovani. 
Nel 1878/79 frequenta due corsi 
autunnali trimestrali della “Scuo-
la magistrale di ginnastica razio-
nale”, fondata a Bologna dallo 
stesso Baumann nel 1877, e nel 
1881/82 è redattore di alcune 
pubblicazioni specializzate in cui 
si descrivono le tecniche per l’in-
segnamento della ginnastica, gli 
esercizi da eseguire e le attrez-
zature da utilizzare. Ma siccome 
l’assenza di apposite attrezzature 
costituiva uno dei principali osta-
coli all’insegnamento della ginna-
stica, per aiutare i bambini di una 
scuola/asilo per rachitici realizzò 
nel 1883 uno dei primi attrezzi 
ginnici da lui ideati (l’ortoscelo, o 
raddrizza-gambe). A questo primo 
attrezzo ne seguirono moltissimi 
altri, alcuni dei quali sono tutt’oggi 

Voce in capitolo. 
una sfida tra libri
«Voce in capitolo» è il torneo let-
terario della Biblioteca di Anzola. E 
sono i lettori ad avere voce in ca-
pitolo! Abbiamo scelto 16 libri che 
si sfidano a due a due. Ad elimi-
nazione diretta. Proprio come nel-
la fase finale del campionato del 
mondo di calcio: chi va avanti se la 
vede con un altro vincente, sem-
pre ad eliminazione diretta. Fino 
alla finalissima, che ci sarà a giu-
gno 2025. Vuoi partecipare? Vuoi 
scoprire quali libri si sfidano? Vuoi 
contribuire alla vittoria del tuo libro 
preferito? Segui il QR code nell’immagine, arrivi alla scheda per votare: 
puoi votare in una o più sfide tra i campioni di letteratura. Se preferisci 
votare con una scheda cartacea, la trovi in biblioteca.

 il professore  il professore 
Daniele MarchettiDaniele Marchetti
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Le Allegre Comari e il NATALE
 
Ritorna come tutti gli anni l’addobbo dell’albero in piazzetta Biagi a LAVINO.
Questo sarà un anno particolare per la località di Lavino dove tante famiglie 
hanno avuto le loro case, i garage e le cantine inondate dal fango portato nel-
la notte e nel sonno dal torrente Lavino. Le ALLEGRE COMARI hanno pensa-
to di addobbare l’albero veicolando pensieri di speranza e di ottimismo appesi 
ai rami dell’albero, scritti su piccoli lembi di stoffa svolazzanti nel vento di 
dicembre. Verranno coinvolti gli alunni della Scuola Elementare Arcobaleno.

Comunità

Il Centro Sociale Cà Rossa augu-
ra a tutti i volontari, a tutti i soci, 
alle associazioni anzolesi e ai no-
stri concittadini, un buon Natale 
e un sereno 2025.

A dicembre proseguiranno le no-
stre attività, in particolare la tom-
bola la domenica pomeriggio, lo 
yoga dolce il martedì pomerig-
gio, la ginnastica posturale il 
martedì sera.
Il bar sarà aperto come sempre, 
il lunedì, mercoledì, giovedì e ve-

nerdì pomeriggio, tranne i festivi.
Il sabato sera si balla con Dj 
Beppe il 7 dicembre, Roberto 
Scaglioni il 14 (oltre alla polenta 
con coniglio solo da asporto), Ma-
rusca il 21 (anche con minestra 
e dolce per chi viene a ballare) 
e, come sempre, si chiuderà la 
sera di Natale con William Monti 
e Erika Artioli.
Le nostre attività, tranne il bar, sa-
ranno sospese (a parte il bar) nel 
periodo Natale-Epifania. Per Ca-
podanno, andremo anche qual-

che giorno in Molise, per scoprire 
questa terra incontaminata.
A gennaio riprenderanno di nuo-
vo tutte le attività e per il ballo 
avremo Cicci Condor il 4 genna-
io, Gerry Tnt l’11, Daniele Taran-
tino e Rossana Band il 18 e Dj 
Beppe il 25.
E, come tutti gli anni, i giovedì di 
febbraio proporremo quattro ap-
puntamenti con il teatro dialetta-
le bolognese.

Vi aspettiamo numerosi!!!!

Le feste a Ca’ Rossa!

Volge al termine un altro anno in-
sieme e tanti sono i percorsi ed i 
progetti che la nostra mente rievo-
ca; tra tanti ricordiamo l’ultimo pro-
getto “CITTADINI SPECIALMENTE 
ATTIVI" realizzato grazie al bando 
regionale dgr2241/22 del ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, 
che ha permesso a tanti ragazzi 
speciali di mettersi alla prova in 
varie attività anche lavorative, ed è 
stato così possibile spendere il pro-
prio contributo sociale.
Perché ogni essere umano, con o 
senza disabilità, ha bisogno di sen-
tirsi utile e questo progetto lo ha 
reso possibile! 
Ecco perchè abbiamo voluto orga-
nizzare, assieme ai nostri partner, il 
convegno conclusivo il 23 novem-
bre 2024 nella Sala polivalente del 
comune di Anzola, per presentare i 
dati delle azioni attuate nel Distretto 
di Pianura Ovest. 
Martedì 3 dicembre alle ore 16.30 

INSIEME CON DIDÌ AD ASTRA

La ricetta di Renata

Il Centro Ricreativo Culturale 
“AMARCORD” nasce nel duemi-
lasette da un’idea di Maria Fabia-
ni e Mario Scagliarini, fortemente 
spalleggiati dal compianto allora 
sindaco Loris Ropa, i quali coin-
volgono alcuni amici della frazio-
ne di Castelletto e danno vita a 
questa associazione di promozio-
ne sociale. Le finalità statutarie di 
Amarcord sono di promuovere la 
socializzazione fra gli abitanti del-
la frazione, organizzando attività 
culturali, feste ed incontri convi-
viali, oltre a devolvere quanto ra-
cimolato grazie al contributo di chi 
partecipa agli eventi, ad organizza-
zioni, enti o altre associazioni che 
si occupino di aiutare direttamente 
chi è in difficoltà, con un’attenzione 
particolare alle situazioni esistenti 
nel nostro territorio, forti di un fat-
tivo rapporto di collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale di 
Anzola dell’Emilia, la Parrocchia di 
Santa Maria in Strada e la Prote-
zione Civile di Anzola. E così, du-
rante questi anni di attività abbia-
mo, fra le altre cose, contribuito in 
maniera considerevole all’acquisto 
del mezzo gestito da Ca’ Rossa 
per gli spostamenti di anziani e 
portatori di handicap, sono state 
donate quattro telecamere mobi-
li all’Amministrazione comunale 

per il monitoraggio di abbandoni e 
vandalismi, c’è stato l’acquisto di 
un autocarro per la Protezione Ci-
vile di Anzola ed è della primavera 
scorsa l’acquisto di due gazebo di 
ultima generazione per la Pro Loco 
di Anzola destinati all’allestimento 
della fiera o di altre manifestazio-
ni. Il 10 novembre scorso, in occa-
sione della Festa di San Martino, 
abbiamo raccolto 3.122 euro che 
verranno interamente devoluti, tra-
mite l’Amministrazione comunale, 
al fondo per gli aiuti ai cittadini che 
hanno subito danni a causa degli 
eventi calamitosi del 20 ottobre. 
La stessa cosa ha deciso di fare 
la Protezione Civile di Anzola: in 
occasione della serata degli Au-
guri, ad offerta libera, con tigelle 
e piadine, che si terrà al Centro 
Amarcord a Castelletto venerdi 13 
dicembre prossimo dalle 20,30, 
l’incasso sarà interamente devo-
luto ai cittadini alluvionati, sempre 
tramite l’Amministrazione comu-
nale. Protezione Civile di Anzola e 
Amarcord vi aspettano venerdì 13 
dicembre a Castelletto numerosi e 
solidali verso chi ha subito i disa-
strosi effetti di questo clima impaz-
zito, è gradita la prenotazione.
Luigi Zocca
Presidente del Centro Ricreativo
Culturale “AMARCORD”

La solidarietà
di “Amarcord”

Tombola dell’uguaglianza presso la 
casa dell’accoglienza parrocchiale. 
Ringraziamo ancora tutti per la 
partecipazione e a Tutti Auguria-
mo uno splendido NUOVO ANNO 
ancora insieme!!

E’ di nuovo Natale. Il tempo scor-
re sempre più in fretta senza che 
ce ne accorgiamo. Purtroppo il 
nostro paese è rimasto vittima di 
una grande alluvione che ha cau-
sato immensi danni. L’acqua si è 
portata via tanti beni materiali e 
tanti ricordi di una vita. 
I ricordi ci aiutano a sopravvi-
vere. Sono convinta che tutti si 
rimboccheranno le maniche e si 
daranno da fare per un nuovo 
inizio. 
Intanto vi regalo una nuova ri-
cetta per preparare un dolce da 
mangiare insieme alla propria 

famiglia.Tantissimi auguri di 
buon Natale a tutti. 
Renata Donati Centro Famiglie

PANDOLCE 

Ingredienti
l 300 gr farina 0
l 200 gr mandorle sgusciate
l 200 gr uvetta ammollata nel 
rum
l 70 gr cedro candito
l 100 gr burro morbido
l 100 ml latte intero
l 150 gr di zucchero
l 50 gr di zucchero vanigliato

l 2 uova
l lievito per dolci
l pizzico di sale

Procedimento
Amalgamare tutti li ingredienti, 
fino ad ottenere un impasto mor-
bido. 
Versare in una teglia imburrata 
del diametro di 26 centimetri.
Cuocere in forno a 180° per 30 
minuti circa.
Fare la prova stecchino per con-
trollare la cottura.
Lasciare raffreddare e spolveriz-
zare con zucchero a velo.
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Partite Anzolavino Calcio in programma ad Anzola:
La prima squadra milita nel campionato di Prima Categoria e la Juniores che partecipa al 
campionato U19 regionale.
Prima Categoria
l domenica 15/12/24 ore 14,30 - ANZOLAVINO - RAVARINO
JUNIORES regionali 
l sabato 07/12/24 ore 15,00 - ANZOLAVINO - COMACCHIESE
l sabato 21/12/24 ore 15,00 - ANZOLAVINO - X MARTIRI

Gli Alpini di Anzola al Giro dell'Emi-
lia Donne Elite lo scorso 5 Ottobre, 
con il passaggio a Lavino di Mezzo 
del Giro dell'Emilia Donne Elite, il 
Gruppo Alpini di Anzola dell'Emilia 
per la prima volta dalla sua “Costitu-
zione” (2012) ha contribuito insieme 
alla Protezione Civile e alla Polizia 
Municipale del nostro Comune, ad 
effettuare l'assistenza sul tratto Sa-

cerno-Lavino di Mezzo di questa im-
portantissima gara ciclistica di livello 
internazionale... Risultato? Una bella 
kermesse! Il Capogruppo Valter Mar-
chesini unitamente al Consiglio del 
Gruppo Alpini di Anzola dell'Emilia 
porgono a tutti gli Associati e ai Con-
cittadini gli Auguri di un Felice Natale 
e di un Sereno 2025! 
Il Gruppo Alpini di Anzola

Sport

Il 2024 sta terminando con la 
sua estate cocente e con l’au-
tunno devastato da piogge che 
hanno lasciato il segno nel terri-
torio Anzolese e in tutta la regio-
ne. In questi periodi, dove molte 
camminate sono state annullate 
per il dissesto idro geologico, il 
podismo Anzolese organizza la 
consueta Festa Sociale di fine 
anno dedicata a soci, parenti ed 
amici.

CI TROVIAMO 
“DOMENICA 8 DICEMBRE“ 
PRESSO LA 
SALA DI BOSCO ALBERGATI 
per scambiarci gli auguri e per 
fare il resoconto dell’annata, 
trascorsa tra eventi organizzati 
nel Comune e fuori.

Porgiamo a tutti i concittadini di 
Anzola e alle loro famiglie i no-
stri più calorosi auguri di Buon 
Natale e felice Anno Nuovo e 
vi aggiorneremo nella prossima 
edizione sui programmi futuri.

BUONE FESTE 
E FELICE 2025 
DAL PODISMO 
ANZOLESE

Il Giro dell’Emilia delle donne elite

Teatro Ridotto Prossime date
Ritorna “La merenda sospesa” 
spettacoli e laboratori per i più 
piccoli: prossimi appuntamenti 
15, 21 e 22 Dicembre per festeg-
giare insieme il Natale.
Per adulti: lab di teatro danza 
“Nul Part” diretto da Antonella 
De Francesco, fino a maggio e il 

14 dicembre un lab di teatro sulla 
salute mentale. 
Chiama al +39 3297496303 
o scrivi a teatroridotto@gmail.
com.
Associazione Teatro Ridot-
to Via Marco Emilio Lepido 
255/B, 40132, Bologna, Italia.

Lo Spazio Via dalla violenza "Ange-
la Romanin" nasce per supportare 
le donne vittime di violenza e garan-
tire un servizio vicino alla comunità 
locale. Grazie alla collaborazione 
tra l'amministrazione comunale e le 
associazioni che si occupano di dif-
fondere prassi e strumenti adatti ad 
affrontare prevenire il problema del-
la violenza sulle donne. Lo spazio di 
ascolto è gestito dalle operatrici del-
la Casa delle Donne per non subire 
violenza di Bologna in collaborazio-

ne con l'Associazione "Malala - Gli 
occhi delle donne sulla Pace".
Lo Sportello si trova presso il Co-
mune di Anzola dell’Emilia in via 
Grimandi 1, ed è attivo:
n lunedì 9-13
n giovedì 9-13 e 14.30-17.30.
Tel 3938365333
casadonneanzola@casadonne.it
Vai al sito per le informazioni:
https://www.casadonne.it/cosa-fac-
ciamo/servizi/via-dalla-violenza-ca-
sa-delle-donne-anzola/

Lo Spazio di Ascolto 
Via dalla Violenza


